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Introduzione: Un saluto che ha cambiato la storia

«Rallégrati, piena di grazia (κεχαριτωμένη), il Signore è con te» (Lc 1,28).

Queste parole dell’angelo Gabriele risuonano con dolcezza e maestà divina nella storia della
salvezza. Raramente frasi così brevi sono state tanto dense di significato teologico. Al centro
di questo saluto celeste si trova una parola greca unica, che da secoli affascina teologi, santi
e fedeli: Kecharitomene.

Ma cosa significa davvero questa parola? Perché è così speciale? Cosa rivela su Maria, su Dio
– e sulla nostra vita cristiana oggi?

Questo articolo ti invita a scoprire il mistero racchiuso in questa singola parola. È un viaggio
che parte dalle profondità della Scrittura e arriva alla tua vita spirituale concreta. Perché
comprendere «Kecharitomene» non significa solo amare di più Maria, ma anche
comprendere cosa Dio vuole fare con te.

1. Che cosa significa «Kecharitomene»?

La parola Kecharitomene (κεχαριτωμένη) è una forma verbale greca molto particolare.
Deriva dal verbo charitóō (χαριτόω), che significa «riempire di grazia», «colmare del favore
divino». Ma ciò che sorprende gli studiosi di greco è la sua forma grammaticale: participio
perfetto passivo – kecharitōménē.

Questo significa:

Si tratta di un’azione compiuta nel passato con effetti permanenti nel presente.
Maria è stata riempita di grazia in modo definitivo e duraturo.

L’angelo non si limita a chiamarla per nome, come una donna qualunque. Egli la chiama con
un nome nuovo: Kecharitomene. Questo significa: «Gioisci, tu che sei pienamente e
per sempre colmata della grazia di Dio».

� Non è un aggettivo. È un’identità.

Maria non possiede semplicemente la grazia – Maria è grazia, ovvero il suo essere è
interamente attraversato dalla grazia divina.
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2. Contesto storico e biblico: perché l’angelo usa questa parola?

Nella Bibbia i saluti angelici sono normalmente sobri. Ma quello rivolto a Maria è unico.
Gabriele non la chiama col suo nome comune, ma svela chi ella è agli occhi di Dio.

Questo saluto avviene in un momento decisivo: l’annuncio dell’Incarnazione del Figlio di
Dio. È la soglia del mistero più profondo del cristianesimo. E proprio in quell’istante Dio,
attraverso l’angelo, rivela il nome eterno di Maria: la Piena di Grazia, colei che è stata
scelta fin dall’eternità per essere la Madre del Verbo incarnato.

Questa parola racchiude l’intero dogma dell’Immacolata Concezione, proclamato da papa
Pio IX nel 1854: Maria è stata preservata immune dal peccato originale fin dal primo
istante del suo concepimento.

� In altri termini: la grazia non ha semplicemente toccato Maria – ha abitato in lei fin
dal principio.

3. Portata teologica: Kecharitomene – un dogma vivente

a) La pienezza della grazia

Maria non ha ricevuto «un po’» di grazia. È stata completamente riempita. La forma
verbale esprime un’azione compiuta in modo perfetto e con effetti duraturi. Questo
vuol dire: nessuna parte del suo essere è mai stata toccata dal peccato.

b) Dimora di Dio

La grazia non è solo un dono esterno di Dio. È la Sua presenza viva nell’anima. Come dice
san Bernardo:

«Dio, che abita nell’alto dei cieli, non ha trovato luogo più elevato
dell’anima di Maria.»
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c) Modello della Chiesa

Maria, come Kecharitomene, è ciò che la Chiesa è chiamata a diventare: pura, santa, colma
di grazia, dimora del Verbo di Dio. È il prototipo dell’umanità redenta e la sua
esistenza mostra ciò che Dio vuole operare anche in noi.

4. Applicazioni concrete per la vita spirituale

«Kecharitomene» può sembrare un titolo celeste, lontano dalla vita quotidiana. Ma lo stesso
Dio che ha trasformato Maria, vuole agire anche in te. Non nello stesso modo, ma con
lo stesso amore, la stessa grazia, la stessa tenerezza.

�️ a) Accogliere la grazia come Maria

La grazia non si compra né si conquista. Maria l’ha accolta con umiltà. Anche tu puoi dire:
«Avvenga per me secondo la tua parola» (Lc 1,38).

Impegno quotidiano: Ogni mattina prega:
«Signore, voglio vivere oggi nella tua grazia. Apri il mio cuore alla
tua presenza. Riempimi del tuo Spirito come hai fatto con Maria.»

� b) Vivere nello stato di grazia

Lo stato di grazia è la vita soprannaturale dell’anima – l’amicizia viva con Dio. Il peccato
mortale la distrugge. Maria non l’ha mai persa. Noi siamo chiamati a custodirla con amore.

Suggerimento spirituale: Confessati regolarmente (almeno una
volta al mese) e fai ogni sera un esame di coscienza.

� c) Recitare il Rosario con profondità teologica

Ogni «Ave Maria» ripete il saluto dell’angelo. Ogni volta che dici «piena di grazia», pronunci il
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nome eterno che Dio ha dato a Maria. E stai proclamando anche una verità su di te, se ti
lasci riempire da Dio.

Suggerimento spirituale: Durante il Rosario, fermati un istante
sulle parole «piena di grazia» e medita su questo tesoro.

�️ d) Maria come modello per la tua vocazione personale

Tutti siamo chiamati a portare Cristo nel mondo. Maria lo ha fatto con il suo corpo – tu sei
chiamato a farlo con la tua vita, le tue opere, le tue relazioni.

Domanda da farti prima di ogni scelta importante:
«Cosa farebbe Maria? Come posso accogliere la volontà di Dio in
questa situazione?»

5. «Kecharitomene» e il nostro mondo di oggi

In un mondo che esalta il potere, il rumore e l’autoaffermazione, Kecharitomene è un
grido silenzioso di speranza. Maria non si è presa il suo posto – lo ha ricevuto. Non ha
imposto la sua volontà – l’ha offerta. Non ha brillato di luce propria – ha riflesso quella di Dio.

L’umanità ferita di oggi ha bisogno di esempi di purezza, umiltà, dono e fiducia. Maria è
tutto questo. E Kecharitomene lo esprime in un’unica parola.

In una cultura superficiale, questo termine chiama alla profondità. In tempi di paura,
invita alla fiducia. In mezzo alle divisioni, richiama la grazia che unisce.

Conclusione: Cosa c’è in un nome?

Kecharitomene non è solo una parola. È una rivelazione dal cielo. È il nome con cui Dio
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chiama la creatura più santa. Ma è anche un invito rivolto a te:
Vivere nella grazia. Lasciarti trasformare da Dio. Diventare dimora del Verbo.

Come diceva san Luigi Maria Grignion de Montfort:

«Quando lo Spirito Santo trova Maria in un’anima, vi accorre con
tutta la forza del suo amore.»

Preghiera finale:

«Signore, come hai fatto con Maria, fa’ che anche la mia anima diventi tua dimora.
Donami l’umiltà per accogliere la tua grazia, la fedeltà per custodirla, l’amore per
donarla. Che la meditazione su Kecharitomene mi aiuti a scoprire chi posso
diventare in Te. Amen.»

Vuoi approfondire? Ecco una guida spirituale concreta:

� GUIDA PRATICA TEOLOGICO-PASTORALE: «Vivere come la Piena di Grazia»

Passaggio Azione concreta Fondamento
spirituale

1. Riconoscere Recita ogni giorno una preghiera di consacrazione Lc 1,38
2. Rifiutare Fuggire il peccato che distrugge la grazia Ef 4,30
3. Rinnovare Confessarsi spesso e ricevere i Sacramenti Gv 20,22–23
4. Pregare Recitare il Rosario e meditare su Kecharitomene Lc 1,28

5. Riflettere Imitare Maria nella vita quotidiana: umiltà, purezza,
carità Gal 4,19

Kecharitomene è il nome eterno di Maria.
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Ed è anche una promessa di ciò che la grazia può realizzare in te.

Risponderai, come Maria: «Avvenga per me secondo la tua parola»?


